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COMUNICATO STAMPA 

Bologna - dal 3 al 5 ottobre 2011

L’Extrusion Benchmark nuovamente in Italia

Ovvero 

Esperimenti e benchmark, risposte concrete: 

quanto tempo ci vuole, quanto costa, quanto è preciso, a che cosa serve. 

Un possibile sviluppo per l’economia nazionale.

Meccanica e vita reale. 

Da tutto il mondo le maggiori realtà produttrici di matrici industriali a Bologna per condividere e testare insieme gli sviluppi e le novità scaturite dalla ricerca universitaria.
L’università di Bologna con il dipartimento di Ingegneria Industriale e lo staff del Prof. Luca Tomesani rappresentano una eccellenza del settore.

Giunta alla quarta edizione, la Conferenza Internazionale - Benchmark sull’estrusione (ICEB 2011, www.ice-b.net) si terrà dal 3 al 5 Ottobre a Bologna presso l’Hotel Savoia. 

Un grande numero di estrusori, tra cui i maggiori europei ed americani (Hydro, Sapa, Metra, Profilgruppen, RioTinto Alcan), utilizzatori finali di eccellenza (Benteler, Ponzio), i più avanzati costruttori di matrici, tutte le softwarehouse che realizzano i programmi per l’estrusione e, naturalmente, ricercatori di università e centri di ricerca di tutto il mondo, daranno vita ad un programma di assoluta eccellenza nel settore dell’estrusione, così suddiviso:

· una giornata dedicata alle principali innovazioni tecnologiche del settore;

· una giornata dedicata al benchmark dei programmi di simulazione (tutti i più importanti presenti sul mercato);

· una giornata di approfondimento dedicata a problematiche specialistiche del settore quali le saldature, le striature estetiche, le cause di rottura delle matrici.

Diversamente dai tipici convegni di carattere scientifico, questa conferenza raccoglie il contributo di esperienza industriale più che decennale maturato nella comunità dei tecnologi italiani (AITEM) ed in particolare dalla Università di Bologna, che collabora con diverse aziende multinazionali del settore dell’alluminio e terrà il prossimo anno a Miami un corso avanzato di estrusione in apertura della conferenza internazionale ET 2012.

Quest’anno, l’esperimento “segreto” con cui si confronteranno i partecipanti del benchmark sarà una matrice porthole a due uscite in cui i due profili sono corretti con strategie diverse: uno con i bearings,l’altro con alimentazioni e precamere. Ai partecipanti il compito di prevedere quello che corre più veloce, le distorsioni, i carichi di lavoro, le temperature che si sviluppano nelle varie zone, la flessione della matrice. Questo consentirà di estendere l’utilizzazione di materiali leggeri e meno inquinanti nella vita di tutti i giorni: dai pannelli solari alle autovetture a basso consumo, dalle facciate degli edifici a basso impatto ambientale al riciclo dei materiali e degli scarti industriali 

La chiave del successo del Benchmark è l‘estrema semplicità di comunicazione dei risultati: quanto tempo ci vuole, quanto costa, quanto è preciso, a che cosa serve. Così, chi pensa di acquistare un codice conosce immediatamente la situazione del mercato; chi non ha questa intenzione, ma affronta problemi a volte assai complessi, sa chi è in grado di risolverli.

UN FUTURO POSSIBILE  PER IL MERCATO ITALIANO

due recenti avvenimenti di meccanica avanzata, che rappresentano sotto aspetti diversi il futuro possibile per la meccanica in Italia. 

Un gruppo di ricerca dell’Università di Bologna si è imposto nel settore della trasformazione dell’alluminio ideando una conferenza “benchmark” che richiama ricercatori e tecnici da tutto il mondo, tutte le multinazionali del settore, decine di piccole imprese, cinesi, giapponesi e tutti i produttori di software americani. Perfino qualche industriale nostrano. 

Cominciano a nascere i primi centri di ricerca sui materiali avanzati e sulla diffusione delle relative tecnologie. Sono una assoluta novità nel panorama nazionale perché per la prima volta integrano tutte le competenze necessarie, sono concepiti per le aziende e sono le fucine dei prossimi ingegneri della meccanica avanzata. Alcune aziende sono già al lavoro: macchine sportive, biciclette, batterie, sottomarini…

VITA REALE E LA MECCANICA AVANZATA

Meccanica avanzata è studiare al computer l’accartocciamento della macchina contro un palo e fare in modo che la gente ne esca viva. Ma anche, studiare l’effetto di un’onda anomala su una nave, o la vibrazione di una moto all’uscita di curva, o l’impatto del cellulare che cade per terra. Se avessi soldi e tempo potrei simulare al computer lo schiocco delle dita per prevedere il rumore che viene fuori. Vincerei anche un premio per la ricerca più inutile.

Questa nuova frontiera della capacità di calcolo si intreccia oggi con i sempre nuovi materiali che vengono prodotti: acciai ad altissima resistenza, leghe di magnesio ultraleggere, fibre di carbonio rinforzate con nanofibre, materiali autoriparanti, nanotubi per trasporto molecole, materiali ibridi, leghe di titanio. La meccanica avanzata studia come si comportano questi materiali, poi trasferisce la conoscenza nel mondo “virtuale” della progettazione. In questo modo si risparmiano montagne di tempo e di denaro, rendendo facile quello che normalmente è impossibile. I progetti di meccanica avanzata sono finanziati generosamente dalla comunità Europea, producono brevetti, generano nuovi mercati e aprono opportunità inimmaginabili alle aziende che li realizzano

.
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